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Belzebù 
ospite 
diBeha 
» • E terzo arrivò il diavolo. 
Questa sera su Railre dalle 
20,30, Infatti, nuovo appunta
mento con II mistero, con lo 
sceneggiato Bel/agor, il talk-
show Fantasmi condotto da 
Oliviero Beha (un salotto che 
ha ideato con Sergio Frau) e i i 
film horror La donna fanta
sma d i Robert Siodmak. Oli
viero Beha ha .invitato. niente 
meno che Belzebù, e per dar
gli voce intervengono in tra
smissione due esorcisti, già 
saliti air-onore delle crona
che»: monsignor Milingo (che 
esercita a Roma) e padre La 
G n u (di Palermo). Oltre a vari 
testimoni satanici (Gianluigi 
Marlanlnl, padre Corrado Bai-
ducei e il prof, Paolo Rossi), 
c'è anche ch i II diavolo lo tro
va persino nello zodiaco. Sco
priremo cosi che anche Gian
ni Ravera - ospite in studio -
ha caraneristiche mefistofeli
che. Infine Beha incontrerà 
Marco Columbro, anche lui, 
inaspettatamente, esperio di 
diavoli. Il salotto diabolico si 
conclude qui, e all'ora delle 
streghe inizia i l fi lm. 

La tv pubblica va verso la ristrutturazione. Vediamo come 

Agnes: «Vi presento la mia Rai» 
«Avanti adagio»: Biagio Agnes è rimasto fedele a 
questa sua filosofia nel delineare al consiglio le 
linee del piano di ristrutturazione aziendale. Molte 
aperture, un secco diniego alla ipòtesi di ridurre i 
poteri del direttore e nessun licenziamento. Con
fermata per il 1989 la previsione di un bilancio in 
rosso per 141,6 miliardi: insomma, o si aumenta il 
canone o lo Stato mette mano alla borsa. 

A N T O N I O ZOLLO 

oaV ROMA. Quasi lutti i consi
glieri d'amministrazione della 
Rai sono già sulte strade delle 
vacanze,. Sono partiti portan
dosi come viatico le 35 cartel* 
le nelle quali il direttore gene
rale Agnes ha sintetizzalo le 
sue idee per la ristrutturazione 
aziendale. Ad Agnes, che ieri 
è stato ricevuto da Cossiga, i 
consiglieri hanno lasciato mi
surate dichiarazioni di interes
se per quel che egli ha detto e 
ha proposto. Agnes aveva alle 
spalle un piano editoriale (una 
sorta di cornice) «firmato» dal 
presidente Manca, che per 
grandi principi ìndica le -mis
sioni editoriali)) della Rai; al di

rettore generale spettava, 

3uindi, dì presentare l'ipotesi 
ì un rimodellamento dell'a

zienda. Che cosa cambiare, 
come e quanto? Rifondare la 
Rai o «calibrarla*, per usare un 
termine caro ad Agnes? E evi
dente che le ragioni puramen
te aziendali ne sottendono al
tre. Ad esempio, l'offensiva 
squisitamente politica (e stru
mentale) del Psi contro i pote
ri concentrati nelle mani del 
direttore si è accompagnata a 
un progetto di ristrutturazione 
elaborato da una società 
estema, la «Telos», che aveva 
ricevuto la commessa dal di
rettore generale del persona

le, Giuseppe Medusa, d i area 
socialista. Il progetto «Telos* 
prefigurava, tra l'altro, tagli 
all'occupazione e individuava 
negli strapoteri del direttore 
generale la (onte di tutti i mali 
dell'azienda. 

Affondato il progetto «Te* 
tos* e riappropriatosi del dirit
to di riempire la cornice di so
stanza, Biagio Agnes ha dato 
anch'egli, ieri mattina, una ri
sposta che si presta a una 
doppia lettura. La prima è di 
natura implicita: a Manca e al 
Psi, che chiedono più spazio e 
potere, si risponde che la Oc 
non è disposta a mettere lo 
strapotere che ha in Rai; potrà 
cedere qualcosina, ma biso
gnerà obbligarcela. 

Ciò si riverbera nella -nuo
va Rai* prospettata da Agnes: 
da una parte la duttilità con la 
quale egli si è mostrato dispo
nibile a innovazioni; la rigi
dezza sui punti che costitui
scono il fulcro del potere, del 
comando. Agnes ribalta 
I'«accusa»: il problema non è 
costituito dalla concentrazio
ne dei poteri nelle mani del 
direttore generale, ma dalle 
condizioni necessarie perché 

egli possa esercitarli con la 
massima efficacia. Del resto, 
si domanda Agnes, non fa co
sì anche il gruppo concorren
te, Berlusconi? 

Un direttore che rivendica 
con tale vigore la propria 
«centralità* non può non farsi 
garante dei suoi circa 14mila 
dipendenti', quindi, Agnes ha 
escluso tassativamente licen
ziamenti. Semmai, sì tratta d i 
selezionare e utilizzare meglio 
le risorse umane. Ma come 
costruire le condizioni perché 
questo direttore operi al me
glio? Agnes, prospetta l'ipote
si d i un «ufficio d i gabinetto*. 
una sorta di segretariato gene
rale, raccordo tra azienda e 
direttore generale. Sì potreb
be optare per un vicedirettore 
vicario purché si sappia, am
monisce Agnes, che questa fi
gura dovrà essere di assoluta 
fiducia del direttore generale. 
Insomma, lo staff del direttore 

?enerale non è lott izzarle 
un altro messaggio al Psi); 

per altre aree contigue (le vi
cedirezioni generali tradizio
nali) sì può discutere. 

L'altra questione cruciale è 

l'organizzazione delle reti. 
Agnes sembra proporre una 
soluzione che corregge il mo
dello della riforma, con un oc
chio rivolto al modello iper-
centralizzato preriforma. Una 
involuzione del primo model
lo, sino ad ipotizzare la cosid
detta politica di canale (reti e 
testate accorpate e integrate a 
due a due, in tre tronconi, di
stinte per area di appartenen
za politica), appare radical
mente scartata; stesso discor
so per un'altra idea nata in 
area socialista; una vicedire
zione o una struttura ex novo 
che gestisca tutti i mezzi d i 
produzione, una sorta di su-
pertv sulla testa del direttore 
generale, Agnes propende 
per una mediazione: alle reti 
viene lasciata un'area di auto
nomia (benché questo termi
ne non appaia nell'esposizio
ne de) direttore generale) li
mitata all'ideazione e alla rea
lizzazione della produzione 
interna, alla scelta dei prò-

Erammi per la messa in onda. 
In «forte presidio d i direzione 

generale! dovrà invece gestire 
le strategie globali, le politi
che degli acquisti, le grandi 

Tutti all'inferno insieme a D'Annunzio 
L'estate di D'Annunzio continua. Dopo la Fedra ri
proposta da Massimo Castri, e il Piacere adattato da 
Giancarlo Sepe, nasce alla Versiliana una Francesca 
da Rimini destinata, in particolare, ai luoghi cari allo 
scrittore (Gardone, Pescara). A non contare il recital 
di prose e poesie col quale. Giorgio Albertazzi ha 
chiuso la rassegna di Volterrateatro. E, pel l'autunno, 
già sì profila, a Venezia, il recupero della Nave. 

AGGEO SAVIOLI 
• • MARINA DI PIETRASAN. 
TA Qualcuno tra quanti con
corrono alla confezione finale 
di questo foglio (compositori, 
correttori), deve avercela con 
D'Annunzio, magari nel pro
prio subconscio. Solo così 
possono spiegarsi, pur fra i 
molti errori di stampa che af
flìggono il nostro come, più o 
meno, tutti ì giornali, certe 
sorprendenti alterazioni dì se
gno e di senso, tali da assume
re, a volle, un imprevisto valo

re critico. Ecco, dunque, che 
la Fedra (cfr. l'Unità del 15 
luglio), da noi banalmente in
dicala come un "frutto mino
re» dell'attività del-dramma
turgo, ne divehla unT«hjttD mi
nore», insinuando i l sospetto 
di qualche ulteriore perversi
tà, dì là dalle tante (linguisti
che, mentali, reali) che al Vate 
si attribuiscono, con vario 
fondamento. Ed ecco, anco
ra, che l'Andrea Sperelli pro
tagonista del Piacere(_c\t. i'U-

mtà del 27 luglio) è costretto 
ad affacciarsi, dalle finestre di 
Palazzo Zuccari, non sulla 
«piazza* ma sulta «pizza* di 
Spagna, come se, con l'antici
po di un secolo, l'assedio dei 
fast food alle bellezze del 
centroj tor ico di Roma avesse 
vinto la battaglia. 

I lettori perdoneranno le 
apparenti divagazioni cui c i 
siamo lasciati andare, e che 
del resto potranno assumere 
forme assai più insolite, quan
do siano stampate. Il discor
s e t i sopra accennato non è 
però troppo digressivo rispet
to all'argomento della presen
te cronaca, cioè la messa in 
scena, alla Versiliana, della 
Francesca da filmini. Nella 
Francesca, più che altrove, 
D'Annunzio si abbandona in
fatti a un'inventiva verbale, a 
un gusto del ricalco, a un lavo
ro di archeologia lessicografi
ca, che sfiorano dì frequente il 
delirio. Non osiamo ipotizzare 

in che cosa riserverebbero di 
trasformarsi, oggi, sulla pagi
na di un quotidiano, certe au
liche, lambiccate, raffinate 
espressioni. 

È nota, comunque, la storia 
di Francesca, sposata per pro
cura allo sciancato Glanciotto 
Malatesta, e che si ritrova 
quindi costui nel letto, al po
sto del bel cognato Paolo, 
usato come schermo della 
combinazione matrimoniale. 
Francesca e Paolo divengono 
amanti e, còlti sul fatto, subi
scono la sorte descritta da 
Dante in poche sublimi terzi
ne dell'/nfemo, 

Echeggiando Dante, ma 
non solo (le citazioni, anche 
esplicite, vanno dalla Scuola 
siciliana a Boccaccio), D'An
nunzio si dilunga interminabil
mente, annegando la scabra 
potenza del dramma nel de
bordare di una frìgida immagi
nazione ornamentale, Altro 
che «sangue^hjsM|n>-s^ltr9 

che «sogni e delitti», etichette 
con le quali lo stesso autore sì 
compiace di fregiare i l suo te
sto, dove rare gemme risplen
dono in un mare di lustrini. 

Diamo atto ad Aldo Trion
fo, al suo secondo cimento 
dannunziano (dopo La Città 
morta) nel giro d i qualche 
mese, d i avere sfrondato con 
risolutezza figure, situazioni, 
sviluppi della tragedia, con
centrandola poi in un ambien
te unico, a firma dì Giorgio 
Panni: una sorta d i costone 
roccioso, frastagliato, imper
vio, d'un bianco dì ghiaccio, 
su cui i personaggi muovono 
coi passo prudente degli sca
latori, o si atteggiano in pose 
statuarie (siamo già, lo si sarà 
capito, in un cerchio inferna
le), cosicché le cadenze ritua
li dello spettacolo, soprattutto 
nella fase culminante, non è 
chiaro se si debbano più a 
scelte registiche (al nome di 

produzioni, innanzitutto cine
matografiche. Infine, per la 
prima volta, si ipotizza il rilan
cio della radiofonia secondo 
modelli non fotocopiati su 
quello della tv. E uno degli 
aspetti sottolineati dal consi
gliere comunista Menduni, 
che, con Bernardi non disco
nosce le aperture dell'esposi
zione del piano. Moderata
mente positive anche le valu
tazioni d i Manca e del consi
gliere socialista Pellegrino, 
mentre per i l de Pollini, Agnes 
ha indicato la via di un «cam
biamento forte e misurato*. 

len mattina, infine, si è 
completalo l'esame dei docu
menti di bilancio e finanziari, 
comprese le proiezioni sino al 
1992. Dalle quali, su pressione 
dei consiglieri comunisti, è 
stato eliminato ogni riferimen
to ai meccanismi d i ricavo 
(canone e pubblicità) previsti 
dal disegno di legge governa
tivo (opzione zero). Di qui i l 
voto favorevole dei consiglieri 
pei, al quale si accompagna -
come ha dichiarato EnzoTrop
po - la vigile attenzione su co
me i vertici aziendali sapran
no gestire e governare le spe
se e ricavi. 

Trionfo si affianca, in locandi
na, quello di Cherif) che a ra
gioni dì sicurezza. 

In tale quadro, gli attori re
citano i versi dannunziani, irti 
dì perigli anch'essi, con gene
rale impegno e, alcuni di loro, 
con intensità. Elisabetta Pozzi 
conferma, in un ruolo temìbile 
( fu creato per la Duse, all'alba 
del secolo) la maturità dimo
strata in diverse prove recenti, 
ma a lei più congeniali. Virgi
nio Gazzolo cava dal suo 
Giancìotto un tratto dì desola
ta umanità, mentre più con
venzionalmente, ma con effi
cacia, Marco Maltauro è il ter
zo cattivo fratello, Malatesti-
no. Quanto a Paolo, Gian Lui
gi Fogacci, è un ragazzo bion
do, di piacevoli fattezze, ma 
acerbo come interprete, e in
cline all'eccesso a denudarsi, 
restando in cache-sexe. Fran
cesca-Elisabetta, per contro, 
è quasi sempre yestitissima, 
ma aj> ied4&ca]z l ,^ , 

Una scena della «Francesca 
da Rimini» 

Danza. Alle Terme di Caracalla 

Una Giselle 
ai... Ferri 
Con un buon colpo, il Teatro dell'Opera ha fatto 
dell'antico e glorioso balletto Giselle il clou della 
stagione estiva alle Terme di Caracalla. Nel ruolo 
protagonistico ha ottenuto un trionfale successo 
Alessandra Ferri, solista dell'American Ballet 
Theatre, che debuttava nell'interpretazione di un 
balletto completo. Al suo fianco, splendido Raffae
le Paganini e in ripresa il corpo di ballo. 

E R A S M O VALENTE 

Oasi ROMA. È fétoile di cui si 
parla: Alessandra Ferri. Solista 
dell'American Ballet Theatre 
in tournée per l'Europa, ha 
trovato l'occasione - e ne ha 
fatto tesoro - di debuttare in 
Italia quale protagonista di un 
balletto completo. Altro che 
•completo*, si tratta proprio 
del balletto dei balletti: Gisel
le, intramontabile da quando 
si vide, a Parigi, nel giugno 
1841. Un debutto, ma anche 
una sfida alle grandi che si so
no susseguite nel tempo netta 
realizzazione di questo capo
lavoro o, meglio, capostipite 
d'una generosa tradizione. E 
c'è anche una sfida nella sfi
da, in quanto C/se/tesi dà alle 
Terme di Caracalla, con tutte 
le complicazioni d'un palco
scenico enorme, oltre che in 
pendenza. Ma sono tante altre 
ìe pendenze del Teatro dell'O
pera, e magari fossero supera
te di slancio, sull'esempio di 
Alessandra Ferri che fa di Gi
selle il clou della stagione 
estiva. Un buon colpo. 

I l pubblico che, non sem
bra, ma la sa lunga, è accorso 
fittissimo a spellarsi le mani 
sotto la luna piena, perfetta
mente in linea con le esigenze 
dello spettacolo. Bene, questa 
Giselle... ai Ferri, cotta e man
giata al chiar d i luna, e piaciu
ta assai più della «pizza» offer
ta recentemente da un'altra 
fanciulla del West americano. 
La giovane danzatrice ha il 
senso profondamente dram
matico del personaggio, ma 
anche fresco e gioioso, ricco 
di vita pur nell'Aldilà, a dispet
to delle colleghe, le Vill i, che, 
morte loro, vogliono che tutto 
muoia. Il senso diverso che la 
Ferri dà alla sua interpretazio
ne si è esteso agli altri prota
gonisti e a tutto i l corpo di bal

lo, apparso ringiovanito. La 
presenza di Mario Pistoni ha 
dato ì suoi frutti. 

Come Carlotta Grisi, prima 
Giselle della storia, ebbe a 
fianco, spesso, un suo vero in
namorato, Jules Perrot, cosi 
questa Alessandra, vaporosa e 
leggiadra sulle punte, ansiosa 
e «rapace» nel gioco delle 
braccia, ha elettrizzato, innan
zitutto, il nostro Raffaele Pa
ganini: uno splendido balleri
no che unisce ai «voli* dì un 
Nureiev, l'eroicità d i un Vassi-
liev: «cose» che accrescono la 
sua grinta personale, straordi
naria soprattutto nello scorcio 
finale del balletto. 

Tra ì due, sì è bene inserito 
Luigi Martelletta, intenso an
che lui net personaggio di Hi-
larion. Il corpo di ballo, con le 
sue punte solistiche (Alessan
dra Capozzi, Paola Caratarti, 
Patrizia Lollobrigida, Piero 
Martelletta, Giuseppina Pari
si), ha fatto meravìglie che sa
rebbero più sorprendenti se il 
«corpo dì spedizione nottur
no» - quello delle Vill i, ferrea
mente inquadrate come vigi
lesse decise a contraweruio* 
nare i parcheggiatori con la 
pena della vita - si muovesse 
con minor pesantezza. Com'è 
noto gli appassionati delle 
leggende romantiche, le fi
danzate che muoiono prima 
di essere sposate, sono accol
te, nell'Aldilà, nel corpo delle 
Villi che, nottetempo, si diver
tono a far morire di danze ì 
malcapitati nel loro territorio. 

Sul podio, Alberto Ventura 
ha assicurato alia partitura 
un'esecuzione garbata ed ele
gante, spesso sovrastata d a l " 
bel suono dell'oboe. ' »fc 

Applausi a non finire. L* ' 
Ferri si vedrà ancora domeni-
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CMC TEMPO E»V TQ1 FLASH 

MARATONA P' IOTATI . A cura di 
Vittoria Otlolanphi 

TELEQIOBNALE. Tot te. minuti di... 

IL «SDUTTO»!. F M con Albano Sor 

dì, la» Padovani; ragia di franco Rossi 

VIBRAI . Sattegtanl Tv 

PAPATO 1PORT. Ciclismo 

ATLETICA LSOOISA 

« I T T I GIOP.MI PAP.LAMIWTO 
rAHOLA 1 VITA 

EtTBAZIOM O l i LOTTO 

UN TORO NEL P A R A M U I A . Sco
reggiato In a puntate con Carlo Bernari, 
liberamente tratto dal romanio omonimo 
di Carlo Bernari; regia di Sauro Scavolini 

ALMANACCO DEL OHMNO DOTO. 
CHE TEMPO FA. TO I 

TEUOIOWNALE 

0 . 1 . 1 H O W N. 7. Spettacolo con Gino 
Bramisci. Paola Quattrini a Alida Cnelii 13' 
trasmissione) 

TELEGIORNALI ^ 

SPECIALE CIANCIANO. XVI Premio 
Chlanciano della critica televisiva: pre
sentano Claudio Angelini, Rosanna Vau-
dBHI. Michele Gammlno. Fiamma Betti 

T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

BRIVIDI DI PAURA. Film con John An-
deraon; regia di Al Berestord 
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ARCWALDO. Telefilm con Carroll 
O'Connor 

STORIE PI VITA. Telefilm 

OLITTER. Telelilm 

C U T LA VIE - O.UI1 

JENNIFER. Telefilm 

MOTEL. Telefilm 

PRIGIONIERI DEL MALE. Film 

RITORNO A EDEN. Film 

L'EREDITA PEI OULPENSURO. Film 

TUTTINFAMIOUA. Ou« 

CANTANDO, CANTANDO. Qui» 

LA CORRIDA. Spettacolo con Corrado, 
Cristina Pantaleon a Eleonora Resta 

HELENA. Telefilm 

FE8TIVALSAR 'SS 

PETULIA. Film con Julia Chrlstle 

G»DU€ 
10.4S VEDRAI. SETTEOKMINt TV 

11.00 CONCERTO, Musiche di PI. Clalko-
vsfcy. Direttore Hubert Soudant 

11,00 ANNA KARENINA, Di Leon. Tolstoj: 
con Lea Massari: regia di Sandra Baleni 
(ultime puntata! 

TOl ORE TREDICI. TOl SPORT 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

11.00 

11,30 

11,11 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.10 T O l O R I QUATTORDICI E TRENTA 

14.40 VIDEO WEEK-END. Il cinema in casa. 
con Giovanna Maldottl 

11.01 PICCOLI E GRANDI FANI-SPECI A-
LE ESTATE. Con Sandra Milo 

11.00 CINQUE RAGAZZE A PARIGI. Sce
neggiato in 6 puntate di Quemin Raspali; 
regia di Sarge Korber 

11.S0 COME PRIMA MEGLIO DI PRIMA. 
Film con^fìock (Hudson; regia di Jerry 
Hopper ' i 

11.10 T O l IPORTSERA 

11.31 UN C A I O PER DUE. Telefilm 

1 S . l t METEODUE, T O l . T 0 2 LO SPORT 

10.30 COLAZIONE DA TIFFANV. Film con 
AuoVey Hepburn; regia di Blake Edwards 

11.10 T O l STASERÀ. Pugilato l a Rocca-Har-
ris; Pallavolo Campionati europei 

21.41 MIXITALIA 'SS. Rassegna festival di 
musica dance. Presenta G. De Berardinis: 
regia Angelo Zllo 

21.40 T O l NOTTE SPORT. Pugilato: Zurlo-
Ouran. Campionato italiano pesi super-
leggeri 
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TIME OUT. Telefilm 

CHOPPER SOUAD. Telefilm 

RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm, 
con William Kett 

MOVIN'ON. Telefilm 

SIM BUM PAM. Con Paolo e Uan 

MUSICA Él Spettacolo 

CHIPS. Telefilm 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm. 
, l o sciacallo» 

11.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm «Eleagni a sorprese» 

16.00 

11.00 

11.00 

20.00 

20.10, 

21.10 

21.00 

21.10 

0.11 

CARTONI ANIMATI 

8UPERSTAR8 OF WRESTLINO 

PUGILATO. Marion Stsrlllng-Thomss 
Molinares - Campionato mondiale pesi 
welter 

Al CONFINI DELLO SPORT 

GRAND PRIX. Con A. De Adamich 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

SWTR€ 
11.41 
14.00 
14.10 

11.11 

11.00 
1S.4S 
11.00 
11.10 
11.41 
10.00 

VEDRAI. Seneglornl Tv 
RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
LA STIRPE DEL ORAGO. Film con Ka-
tharine Hepburn; regìa di Jack Conway 
TG3 DIRETTISSIMA. Incontro di palla
volo valevole per i campionati europei jr; 
Calco femminile 
CALCIO FEMMINILE 

RAI REGIONALE 
20 ANNI PRIMA - SCHEGGE 
SPETT.LE RAI. Vrdeolenera a Va' Pen
siero , 

20.10 FANTASMI. Un programma di O. Beha 
e S. Erau. 

21.21 T O l SERA 
21.3S BELFAGOR O IL FANTASMA DEL 

LOUVRE. 16- pumetal 

«Colazione d i Tiffany». Raidut 20,30 

SS 
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14.20 

L'AMANTE ITALIANA, Film 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

MARY TYLEB MOORE. Telefilm 

DOTTORI CON LE AU. Telefilm 

IN C A I A LAWRENCE. Telefilm 

VELLOW ROSE. Telefilm 

IRONSIDE. Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm, 
con Tony Franciosa 

11.11 L'ASSASSINO DELLA SIERRA NE-
VADA. Film 

17.00 

11.30 

11.31 

20.30 

22.21 

O.SI 

1.10 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

IL FRUTTO DEL PECCATO. Film 

I SEGRETI PI FILADELFIA. Film 

PETROCELU. Telefilm 

VEGA1. Telefilm 

13.40 ATUTICA LEGGERA 

11.41 JUKE BOX 

11.11 DONNA KOPERTINA. replica 

10.11 SPORT SPETTACOLO 

11.11 TENNIS. Finale dal Torneo di 
Montecarlo (replicai 

21.00 IL MEGLIO PEL RUGBY '11 

21.S1 SPORT SPETTACOLO 

m 
11.10 IBYAN. Sceneggiato 

14.41 UNA VITA DA VIVERE 

17.00 CARTONI ANIMATI 

11.10 BRILLANTE. Novale 

20.30 LA MOSSA VINCENTE. Film 

22.30 LA TALPA. SceneooiBio 

0.30 L'ASSALTO. Film 

^ 1 
07.11 VIDEO-MATTINA 

13.20 I SUCCESSI DEL GIORNO 

1B.1t I VIDEO PREFERITI PI.. . 
11.00 VsOtO FLASH BACK 
11.00 VISTI E COMMENTATI 
21.10 A SCATOLA CHIUSA 

G)B 
13.00 
13.30 
13.41 
17.00 
18.10 
20.00 
20.10 
22.10 
22.48 
0.10 

SPORTISSIMO 
SPORT SHOW 
AVVENTURA A ROMA. Film 
ART OF NOISE. Musicale 
TMC NEWS. Notiziario 
DONNE... DADI... DENARO 
NOTTE NEW 
N. MEGUO DEL CALCIO '88 
DOSSIER LOVEIOG. Telefilm 

iiiiiiniiiii 

18.10 IL SOGNO SOVIETICO 

18.30 M'AMA NON M'AMA. QUIZ 

20.30 SLASH-ALL'INFERNO E RI
TORNO. Film 

21.00 TOP MOTORI 

24.00 PRIMO AMORE. Film 

w 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.05 
18.00 

18.00 
20.21 

VENTI RIBELLI 
IL CAMMINO SEGRETO. 
Sceneggiato 
LA MIA VITA PER TE 
VENTI RIBELLI 

22.11 IL CAMMINO SEGRETO 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

«.30 GR2 NOTIZIE; 7 GAI. 7.20 GR3. 7.30 
GR2 RAOIOMATTINO.a GR1.1.30 GR2 RA
DIUM ATTI NO; 9.30 GR2 NOTIZIE. 9.4S 
GR3; 10 CRI FLASH; 10 GR2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.41 GR3. 12 GR1 
FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
RAOtOGIORNO; 13GR1; 13.30GH2 RADIO* 
GIORNO. 13.49 GR3; 19.30 GR2 EUROPA. 
19.30 GR2 NOTIZIE: 19.30 GR2 NOTIZIE. 
19.49 GR3: 19 GAI SERA: 19.30 GR2 RA-
OIOSERA; 20.49 GR3. 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE; 23 Gft,. 

RADIOUNO 
Onda verde; 6.03. 6 56 7.56, 9 56, t i 57. 
12.56. 14.67. 16 57. 18 56. 20 67. 22 57 
9 Week-end: 11.49 Ctnecitt*: 12.30 Ales

sandro Dumas napoletano, 15 Varietà, varietà 
estate, 18.30 Musicalmente; 19.23 Al vostro 
servizio, 22.25 Teatro Partenze ditltctli 

RADIODUE 
Ondi verde 6 27, 7 26, 8 26, 9 27. 11.27. 
13.26. 15 27, 16 27. 17 27. 18 40. 19 26. 
22 37 9 Storie e leggende dello sport. 9.35 
Aria di mare. 11 Long Playmg Hit. 14.15 Pro
grammi regionali, 19 In diretto da Miramara, 
17.30 Invito a teatro: 19.50 II meglio di «Lat
te o timone?* 21 Concerto sintonico; 22.40 
Scende la notte net giardini d'Occidente. 

RADIOTRE 
Onda verde- 7 18, 9 43. 11 43 9 Preludio; 
8.30-10-11.50 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina. 12.30 Pomeriggio musicale; 
15.30 Concerto diretto da Pierluigi Ufbini, 17 
Il Villaggio del Sabato. 19.55 La sinfonia dalle 
origini a Mozart. 21 Musica d'insieme. 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 IL SEDUTTORE 
Regia di Franco Rossi, con A lber to Sordi e Lea 
Padovani. Italia 0 9 5 4 ) 
Seduttore per modo di dire, questo Sordi anni Cin
quanta è la macchietta del gallismo italico e cioè dì 
un uomo che segue le donne per strada e cerca 1e 
avventure allo scopo di poterle raccontare agli amici, 
Insomma un amante soprattutto delle chiacchiere 
da bar, nelle quali le donna vengono subito dopo la 
squadra del cuore. Naturalmente è sposato e natu
ralmente ha una gran paura che la moglie scopra 
quello che solo gli amici devono sapere. Bravissimo 
Sordi (e bravo anche il regista). 
RAIUNO 

14 .10 LA STIRPE DEL DRAGO 
Regìa d i Jack Conway con Katherine Hepburn • 
Ak im Tamlroff. Usa (1944) 
Bagno esotico per la vecchia Hollywood che qui 
raccontava l'odissea e la lotta di una famiglia cinese 
durante l'occupazione giapponese del 1935. Natu
ralmente tratta da un romanzo di Pearl Bude, questa 
stona e interpretata fin troppo bene dalla grande 
Katherine Hepburn che, et» suoi piedoni, d i cinese 
non ha proprio niente. Ma tan fo : perfino Marion 
Brando l'intrattabile fu costretto dai produttori 9 
farst gli occhi a mandorla. 
RAl tRE 

2 0 . 3 0 COLAZIONE DA TIFFANY 
Regia d i Blake Edwards con Audrey Hepburn e 
George Peppard. Usa (1961) 
Non mancano ventatine surreali in questo filmone 
che Blake Edwards sfornò prima di imboccare deci
samente una strada più anticonformista, Questa è 
semplicemente una stona d'amore, con punte melo-
drammatiche, che si svolge nella New York sconvol
ta, di una ragazza cha non sa se essere modella o 
prostituta e di un giovane scrittore che, in attesa di 
gloria, si vende a una ricca signora. I due si mentano 
entrambi e insieme cercano di riscattarsi. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL FRUTTO DEL PECCATO 
Regia di Helmut Kautner con Sandra Dea • 
John Saxon. Usa (1959) 
Storiella della fidanzatìna d'America Sandra Dee. 
ragazza di provincia con qualche problema cb inseri
mento. Dio che noia. Se non fosse che questo, come 
tutti i film del genere americani, si può vedere come 
anticipazione e terreno di coltura dei senat televisivi 
di oggi. Mah* 
RETI? 4 

22 .20 I SEGRETI DI FILADELFIA 
Regia d i Vincent Sherman con Paul Newman • 
Barbara Bush. Usa (1959) 
Evviva: non sarà un capolavoro, ma offre l'opportu
nità di consolarsi rtoiìa canicola guardando la faccia 
di Paul Newman. Uuesto film racconta di un giovano 
avvocato (troppo bello per essere vero) che si danna 
l'anima per il successo. Ma arriva anche per lui la 
possibilità del riscatto. 
RETE 4 

0.30 LA DONNA FANTASMA 
Regia d i Robert Siodmak con Ella Rainea e Fren-
c h i t T o n e . Usa (1944) 
Giallo anttsonno; racconta la storia dì un uomo accu
sato di uxoricidio, ma creduto innocente da un poli
ziotto. Menta attenzione perché il regista, in quegli 
stessi anni Quaranta, firmò anche un piccolo classi
co del genere come La scala a chiocciola e in seguito 
un gioiellino dell'avventura ironica come ti corsaro 
delusola verde (1952), 
RAITRE 
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